AMBIENTE NATURALE

Per ambiente naturale si intende l'insieme dei fattori che influenzano gli esseri viventi ed i loro processi. Questo, oltre che l'ambiente l'ambiente ecologico, comprende nella sua definizione anche le politiche ambientali, i fattori ambientalistici, filosofici e sociali che implicano la salvaguardia dell'ambiente (la riduzione dell'inquinamento, la protezione delle specie in via d'estinzione, la promozione di energie rinnovabili, … ).

Un ambiente naturale è composto da fattori biotici (esseri viventi), fattori abiotici (acqua, aria, suolo, … ) e fattori limitanti (indispensabili per la sopravvivenza degli esseri viventi). Questi fattori in relazione definiscono un ecosistema.
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AMBIENTE COSTRUITO

L'ambiente costruito è quello derivato dalle modifiche effettuate dagli esseri umani sull'ambiente naturale. Lo stato primario viene rimodellato per adattarsi alle esigenze dell'uomo. Non occorre che le modifiche apportate stravolgano il paesaggio: si può parlare di ambiente costruito anche sia riferendosi ad una megalopoli che in presenza di insediamenti più semplici, come nelle aree rurali. L'ambiente costruito è quindi la fusione tra un ambiente naturale e una qualsiasi traccia dell'insediamento umano.

Le modifiche che possono trasformare un ambiente da naturale a costruito si possono sostanzialmente dividere in due gruppi:

costruzioni (case, città, infrastrutture, … ), ovvero gli elementi più facilmente riconoscibili.

lavorazioni agricole e forestali, terrazzamenti, campi ecc. sono elementi che a prima vista potrebbero sembrare di origine naturale, ma che in realtà derivano dalle modifiche che l'uomo ha apportato all'ambiente.

I luoghi che non hanno subito interventi di natura antropica, e che quindi non possono essere definiti ambienti costruiti, sono gli ambienti incontaminati ed i parchi territoriali.

La comparsa dell'ambiente costruito è molto antica. Le modifiche dell'ambiente circostante iniziarono quando l'uomo da nomade divenne stanziale (le prime costruzioni) e si intensificò quando scoprì l'agricoltura. Inizialmente incideranno comunque in maniera marginale sull'ambiente naturale. Le vere modifiche inizieranno con l'avvento di civiltà più organizzate (p.e. greci o romani). Durante il Medioevo, se da un lato tonderà a diminuire la costruzione di grandi città, l'agricoltura avrà un intenso sviluppo, con conseguenti cambiamenti massicci dell'ambiente circostante.

Negli ultimi anni la sensibilità nei confronti dell'ambiente è aumentata così come lo sono i tentativi di mantenere il più intatto possibile quell'ambiente originario, e di costruire in modo più consapevole ed ecocompatibile.
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SVILUPPO SOSTENIBILE

Lo sviluppo sostenibile è una modalità di sviluppo (economico, sociale, delle città o comunità … ) che non comprometta la possibilità di sopravvivere della generazioni future. Ciò significa che deve tenere conto del patrimonio e delle risorse naturali presenti sul pianeta e preservarle in quantità e qualità, cosa che ormai è diventata un'esigenza dell'umanità.

La prima definizione di sviluppo sostenibile è quella contenuta nel rapporto Brundtland (1987) ed è la seguente: «lo Sviluppo sostenibile è uno sviluppo che soddisfa i bisogni del presente senza compromettere la possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni».

In seguito un'altra definizione è stata fornita, nel 1991, dalla World Conservation Union, UN Environment Programme and World Wide Fund for Nature, che lo identifica come: «...un miglioramento della qualità della vita, senza eccedere la capacità di carico degli ecosistemi di supporto, dai quali essa dipende». Nello stesso anno vengono introdotte tre condizioni generali indispensabili per l'utilizzo corretto delle risorse naturali da parte dell'uomo:

il tasso di utilizzazione delle risorse rinnovabili non deve essere superiore al loro tasso di rigenerazione; 

l'immissione di sostanze inquinanti e di scorie nell'ambiente non deve superare la capacità di carico dell'ambiente stesso; 

lo stock di risorse non rinnovabili deve restare costante nel tempo.

Questa definizione comprende al suo interno un concetto di equilibrio auspicabile tra uomo ed ambiente.

Il concetto di sviluppo sostenibile ha costituito una delle idee-guida della Conferenza mondiale su Ambiente e Sviluppo di Rio de Janeiro (1992) e quella di Johannesburg (2002).

Fra gli obiettivi dello sviluppo sostenibile ci sono la riduzione dell'inquinamento e dello sfruttamento indiscriminato delle risorse, l'eliminazione della povertà, il cambiamento dello stile di vita a livello mondiale … l'eliminazione di tutti gli squilibri che pregiudicano la salvaguardia della natura ed il benessere dell'umanità.
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